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Allegato A - questionario tecnico


[bookmark: _GoBack]IMPIANTO RADIOLOGICO BIPLANARE PER DIAGNOSTICA E TECNICHE INTERVENTIVE IN AMBITO CARDIOLOGICO PEDIATRICO

Questionario Tecnico per la valutazione dell'apparecchiatura proposta.
Le Ditte concorrenti dovranno integrare la documentazione prodotta con i dati e le caratteristiche di seguito richieste.

	1
	STATIVO FRONTALE A PAVIMENTO
	Descrizione della caratteristica
	Parte della documentazione tecnica in cui è rilevabile la presenza della caratteristica

	1.1
	modello
	
	

	1.2
	escursione rotazione con stativo in testa
	
	

	1.3
	Escursione rotazione con stativo di lato
	
	

	1.4
	escursione angolazione con stativo in testa
	
	

	1.5
	escursione angolazione con stativo di lato
	
	

	1.6
	velocità angolare in condizioni normali di esercizio
	
	

	1.7
	distanza fuoco-detettore
	
	

	1.8
	Profondità dell'arco
	
	

	1.9
	indicatori di posizione 
	
	

	
	
	
	

	2
	STATIVO LATERALE PENSILE
	
	

	2.1
	modello
	
	

	2.2
	escursione rotazione
	
	

	2.3
	escursione angolazione
	
	

	2.4
	distanza fuoco-detettore
	
	

	2.5
	posizioni di parcheggio
	
	

	
	
	
	

	3
	COLLIMAZIONE
	
	

	3.1
	elementi componenti il collimatore
	
	

	3.2
	filtri di compensazione
	
	

	3.3
	filtri addizionali per filtrazione fascio
	
	

	3.4
	assorbimento filtri addizionali (Cu equiv.) 
	
	

	3.5
	Funzionamento (specificare eventuali automatismi)
	
	

	
	
	
	

	4
	DISPOSITIVI ANTICOLLISIONE
	
	

	4.1
	principio di funzionamento ed eventuali accorgimenti per delimitare la zona di sicurezza e limitazione di velocità
	
	

	
	
	
	

	5
	TAVOLO PORTAPAZIENTE
	
	

	5.1
	Dimensioni tavola (lunghezzaxlarghezza)
	
	

	5.2
	Materiale di costruzione ed assorbimento RX
	
	

	5.3
	spostamento longitudinale
	
	

	5.4
	spostamento trasversale
	
	

	5.5
	spostamento verticale
	
	

	5.6
	massimo peso sostenibile in condizioni di massima estensione della tavola
	
	

	5.7
	Accessori di posizionamento elencare
	
	

	
	
	
	

	6
	DETETTORI DIGITALI DINAMICI
	
	

	6.1
	Descrizione della tecnologia del detettore utilizzata
	
	

	6.2
	Dimensione campo massimo piano frontale (latoxlato)
	
	

	6.3
	Dimensione altri campi piano frontale(latoxlato)
	
	

	6.4
	Dimensione campo massimo piano laterale (latoxlato)
	
	

	6.5
	Dimensione altri campi piano laterale (latoxlato)
	
	

	6.6
	Matrice di acquisizione e di visualizzazione
	
	

	6.7
	efficienza di detezione (DQE0)
	
	

	6.8
	Dimensione pixel
	
	

	6.9
	risoluzione spaziale (frequenza di Nyquist)
	
	

	6.10
	Caratteristiche particolari
	
	

	
	
	
	

	7
	VISUALIZZAZIONE
	
	

	7.1
	tecnologia costruttiva
	
	

	7.2
	Numero e dimensione monitor in sala d'esame e la loro funzione 
	
	

	7.3
	Numero e dimensione monitor in sala comandi e la loro funzione
	
	

	7.4
	Supporto pensile per monitor (descrivere posizionabilità e caratteristiche)
	
	

	
	
	
	

	8
	GENERATORI
	
	

	8.1
	tipo di raddrizzamento 
	
	

	8.2
	potenza (secondo IEC)
	
	

	8.3
	cadenza di ripresa massima sostenibile
	
	

	8.4
	kV/ mA massimi 
	
	

	8.5
	protezione carico tubo
	
	

	8.6
	indicazioni a display disponibili
	
	

	8.7
	cadenze degli impulsi in scopia pulsata
	
	

	8.8
	Indicare se la scopia pulsata è a controllo di griglia o modulata dal generatore
	
	

	
	
	
	

	9
	COMPLESSI RADIOGENI
	
	

	9.1
	modello
	
	

	9.2
	tecnologia costruttiva
	
	

	9.3
	dimensione dei fuochi
	
	

	9.4
	Potenza di ciascun fuoco (W)
	
	

	9.5
	capacità termica anodo (HU)
	
	

	9.6
	dissipazione termica anodo (HU/min)
	
	

	9.7
	capacità termica tubo+guaina (HU)
	
	

	9.8
	dissipazione termica tubo+guaina (HU/min)
	
	

	9.9
	Griglia interna al tubo per scopia pulsata 
	
	

	9.10
	Sistema di raffreddamento
	
	

	9.11
	Caratteristiche particolari
	
	

	
	
	
	

	10
	SISTEMA DI ACQUISIZIONE ED ELABORAZIONE DIGITALE DELLE IMMAGINI
	
	

	10.1
	Matrice di acquisizione per ciascun piano
	
	

	10.2
	Matrice di ricostruzione 
	
	

	10.3
	matrice di visualizzazione
	
	

	10.4
	cadenza di acquisizione immagini (specificare matrice)
	
	

	10.5
	memoria di massa (numero immagini per matrice)
	
	

	10.6
	immagini di riferimento
	
	

	10.7
	Acquisizione di immagini da scopia (LIH, altri)
	
	

	10.8
	Possibilità di gestire dalla sala d'esame le immagini acquisite (descrivere operazioni possibili)
	
	

	10.9
	specificare le possibilità di post-processing
	
	

	10.10
	Software validati di analisi quantitativa (descrivere)
	
	

	10.11
	DICOM – specificare le classi disponibili
	
	

	
	
	
	

	11
	INTERFACCIA UTENTE
	
	

	11.1
	Descrivere numero, posizione e funzioni dei moduli disponibili a bordo tavolo, allegando eventuali immagini esplicative
	
	

	11.2
	Descrivere le operazioni possibili contemporaneamente
	
	

	
	
	
	

	12
	DOTAZIONE SOFTWARE:
	
	

	12.1
	Software per sottrazione d’immagine (descrivere)
	
	

	12.2
	Software doppia scopia (diretta e sottratta) - descrivere
	
	

	12.3
	Software per acquisizione scopica in forma sottratta variabile - descrivere
	
	

	12.4
	Algoritmi di pixel-shift automatico in tempo reale, senza intervento da parte dell’operatore - descrivere
	
	

	13
	ANGIOGRAFIA ROTAZIONALE
	
	

	13.1
	posizione stativo
	
	

	13.2
	velocità di rotazione 
	
	

	13.3
	escursione angolare
	
	

	13.4
	Numero di frame/s acquisibili in tecnica rotazionale
	
	

	
	ricostruzioni 3D
	
	

	13.5
	specificare caratteristiche e configurazione della workstation dedicata alla ricostruzione 3D
	
	

	13.6
	descrizione generale delle modalità di acquisizione ed elaborazione delle immagini
	
	

	13.7
	Tempi di acquisizione e ricostruzione per 120 immagini acquisite (deve comprendere il tempo di trasferimento, ricostruzione, e display della prima immagine)
	
	

	13.8
	Specificare il volume ricostruito
	
	

	13.9
	Matrici di ricostruzione disponibili
	
	

	13.10
	descrivere gli algoritmi di ricostruzione delle immagini 3D
	
	

	13.11
	descrivere le modalità di generazione delle immagini 3D e possibilità di elaborazione sia all’interno che all’esterno della sala angiografica
	
	

	13.12
	Indicare quali comandi per la 3D sono disponibili direttamente in sala d’esame
	
	

	
	Programma di roadmapping 3D indicare:
	
	

	13.13
	- sovrapposizione tra l’immagine di scopia e l’immagine 3D dei vasi in tempo reale
	
	

	13.14
	- mantenimento della registrazione delle immagini durante la movimentazione dell’arco (rotazione, angolazione, variazione SID)
	
	

	13.15
	- mantenimento della registrazione delle immagini al variare dell’ingrandimento
	
	

	13.16
	- presenza di sistema di sistema di compensazione dei movimenti del tavolo
	
	

	13.17
	Possibilità di utilizzo di volumi CT/MR per la pianificazione e la fusione con le immagini di scopia in tempo reale per la navigazione
	
	

	13.18
	Ulteriori programmi di supporto all’attività interventistica (descrivere dettagliatamente)
	
	

	
	
	
	

	14
	POLIGRAFO
	
	

	14.1
	Sistema computerizzato per esami emodinamici basato su PC, che permetta l’acquisizione, la memorizzazione, l’analisi e la stampa delle curve dei parametri acquisiti durante lo studio emodinamico.
	
	

	
	
	
	

	15
	ACCESSORI
	
	

	15.1
	Barriera di protezione anti-X per gli operatori 
Di tipo pensile
A bordo tavolo
	
	

	15.2
	Lampada spot
	
	

	15.3
	UPS per scopia almeno 30 min
	
	

	15.4
	Poligrafo per emodinamica con monitor ripetitore in sala esame
	
	

	
	
	
	

	16
	SISTEMI PER LA RIDUZIONE DELLA DOSE A PAZIENTE ED OPERATORE
	
	

	16.1
	Specificare dettagliatamente le soluzione per la riduzione della dose a paziente ed operatori 
	
	

	
	
	
	

	
	Ulteriori caratteristiche ritenute qualificanti e non descritte altrove.
	
	

	
	
	
	

	17
	REFERENZE
	
	

	17.1
	elencare referenze a livello nazionale e internazionale per sistemi biplanari
	
	

	
	
	
	

	18
	ASSISTENZA TECNICA POST VENDITA
	
	

	18.1
	Indicare eventuale presenza di una filiale in regione e la sua ubicazione
	
	

	18.2
	Indicare il numero di tecnici specializzati presenti in regione
	
	

	18.3
	Tempo di intervento
	
	

	18.4
	Formazione – indicare modalità e durata della formazione prevista a medici e tecnici e altro personale addetto
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